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“In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. 
Questi si avvicinarono a Filippo e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo 
ando  a dirlo ad Andrea, e insieme andarono a dirlo a Gesu , che disse loro: “È venuta l’ora che il Fi-
glio dell’uomo sia glorificato”. In verita , in verita  io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo, se invece muore produce molto frutto (Gv 12, 20-33). 
 

Questa richiesta: “Vogliamo vedere Gesù” e  fatta da estranei alla Legge, al Tempio e alla religione dei 
Giudei. Che senso ha “vedere”? Vedere non e  solo un bisogno degli occhi ma esprime quel desiderio 
inscritto nel cuore di ogni uomo, di “conoscere”, “stare con”, “relazionarsi”, “fare esperienza” nella 
propria vita, di Qualcuno che ci attira, che desideriamo capire piu  a fondo, che ci riscaldi il cuore, e 
a cui - come accadde ai due discepoli di Emmaus - poter dire: “Resta con noi perché si fa sera, 
viene il buio della notte”.  Tale desiderio, comune a tanti, lo intuirono molto bene Filippo ed An-
drea nella richiesta fatta loro da quel gruppo di Greci, presentati poi a Gesu . 
 

La domanda di quei Greci nasconde il desiderio di conoscere Colui del quale tutti parlano. Hanno 
certamente sentito dire dei racconti di guarigioni, del suo modo autorevole di parlare, dello scalpo-
re suscitato dalla Risurrezione di Lazzaro, e di come sa guardare con amore poveri, sofferenti e 
perfino gli stranieri. Un uomo di cui tutti parlano, un VIP di quei tempi.  
 
“Vogliamo vedere Gesù!” Parole che vanno al di la  dell’episodio particolare e rivelano un desiderio 
che attraversa ogni epoca e cultura. La risposta di Gesu  ci fa molto riflettere, in quanto Egli parla 
di se  come di un “seme pronto a morire per dare molto frutto”, del chicco di grano cioe , che solo 
sparendo sotto terra potra  dare vita a tanti chicchi di grano!  
Altrove si legge: “Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza” (Gv 10,10).  

Questa immagine del seme che muore per dare vita in abbondanza e  una chiara allusione 
alla sua morte, alla Croce e alla sua Risurrezione.  
Non sappiamo se la risposta di Gesu  abbia accontentato quei Greci (per natura e cultura, pro-

pensi a discorsi di sapienza e filosofia), forse non e  chiara e non soddisfa nemmeno tanti nostri 
contemporanei, ma in questo racconto una cosa certa e  annunciata: che per quanti si avvi-
cinano a Gesu  come sinceri ricercatori della Verità, l’incontro con Lui avverra  e tanti cuori e 
ogni coscienza - di oggi e di domani - vibreranno e si sentiranno riscaldati e attratti dalla 
sua persona e da questa sua risposta data a quei Greci. 
 

In questi versetti Gesu  rivela se stesso, ci conduce oltre il vedere fisico attraverso l’efficace imma-
gine del chicco di grano che, per portare frutto, deve “morire” momentaneamente sotto terra. Solo 
morendo quel piccolo chicco di grano sprigionera  la sua vitalita  e produrra  frutto abbondante.  

 

Auguri di risurrezione ad ognuno di voi, amato da Dio!  

don Mario  

Vogliamo vedere Gesù! 



ProPoste Pastorali Per la nostra CoMUnita’ 
 

Punto fermo! Bisogna favorire l’incontro continuo, personale e comunitario, con la Parola di Dio. Sap-
piamo bene che ascoltare, condividere, vivere e annunciare la Parola di Dio non e  compito di un solo 
giorno, ma di tutta la nostra vita. L’impegno immediato - per noi e per la nostra Zona pastorale- e  
quello di studiare/riflettere sui due momenti della S. Messa per rendere piu  bella la nostra Liturgia 
con l’intento di facilitare e invogliare tutti ad una piu  attiva partecipazione ad essa. Due impegni:  

 
1) Nella Liturgia  
a) L’ACCOGLIENZA: deve essere preordinata, non si deve “inventare” all’ultimo 

momento, cioe  pochi attimi prima dell’inizio della celebrazione festiva. Utile sa-

rebbe individuare e formare qualcuno disposto a prendersi cura di chi varca 

l’ingresso della chiesa, con un saluto cordiale.  

 
b) La PROCLAMAZIONE della Parola: organizzare brevi incontri volti a riflettere su cosa si legge e 
sul significato del compito di leggere in pubblico la Scrittura.  

QUANDO SI PROCLAMA LA PAROLA SI PRESTA LA VOCE A DIO.  
Puo  senz’altro contribuire ad una valida e motivante formazione, una ge-
stualita  ordinata, come ad esempio, i lettori scelti salgono insieme nei pres-
si dell’ambone, ricevono una benedizione dal sacerdote e tornano anche al 
loro posto insieme. E’ fondamentale che le comunita  si impegnino nella for-
mazione dei fedeli che svolgono il compito di lettori nelle Celebrazioni Li-
turgiche, perche  siano veri annunciatori della Parola con una preparazione 
adeguata (Esortazione Apostolica “Verbum Domini” n. 58).  
Tale preparazione deve essere biblica, liturgica e tecnica:  

 

-La formazione biblica deve portare i lettori a saper inquadrare le letture nel loro contesto e a cogliere il centro 
dell’annunzio rivelato alla luce della fede.  

-La formazione liturgica deve comunicare ai lettori una certa facilita  nel percepire il senso e la struttura della litur-
gia della Parola e le motivazioni del rapporto fra questa e la liturgia eucaristica.  

-La preparazione tecnica deve rendere i lettori sempre piu  idonei all’arte di leggere in pubblico, con l’aiuto dei 
moderni strumenti di amplificazione. 

 

Altre due proposte: 

A) Gruppo Biblico 
 

Si potrebbe organizzare un gruppo nella nostra comunita , che, a scadenza 
settimanale, quindicinale o mensile, organizza momenti formativi o cultura-
li di approfondimento della Sacra Scrittura. Per ora la Comunita  si ritrova 
in Avvento e Quaresima, per meditare insieme e confrontarsi sulla Parola 
di Dio della Domenica ma dobbiamo avere ancora piu  fame di essa, perche  
“non di solo pane vive l’uomo”.  
 

3) Coro, cantori e “suonatori” (organo, chitarra ed altri strumenti musicali) 
 

Ci sono attualmente in Comunita  un coro e suonatori che animano 
la S. Messa delle ore 11.15. Quanto sarebbe bello ed utile avere 
“strumentisti” e cantori anche nelle altre due messe, in particolar 
modo nella prefestiva del sabato sera in cui sono presenti i bambini 
(dopo Pasqua questa messa vespertina sarà alle ore 18.30).  
Invito e sollecito quanti amano il bel canto e hanno talento nel suo-
nare strumenti a farsi avanti, in modo che la Comunita  possa gode-
re di un buon accompagnamento e di un clima di festa nella pre-
ghiera comune del Giorno del Signore.  
Grazie fin da ora a chi prende coraggio e si offre… 



APPUNTAMENTI IN CALENDARIO 
 
 

Con il prossimo anno Pastorale 2024 - 2025 la nostra Comunità Parrocchiale si preparerà a celebrare e vi-
vere due grandi eventi che riguardano tutti. 

1. Rinnovo del CPP (ottobre/novembre 2024 per il triennio 2025/2027) 

Per quanto riguarda il CPP non tutti sanno che esso viene rinnovato ogni tre anni e che i Consiglieri che 
ne fanno parte durano per due soli mandati consecutivi, per un ovvio e opportuno avvicendamento.       
Di solito, vengono scelti/proposti una ventina di CANDIDATI tra cui, dopo regolari votazioni, in due 
domeniche di ottobre 2024, saranno indicati dalla Comunità gli ELETTI.  
 

2. Celebrazione della XI Decennale Eucaristica Parrocchiale 
(dall’autunno prossimo a maggio 2025). 

 
In questo frattempo e in preparazione alla suddetta ricorrenza comunitaria - seguendo le indicazioni del 
SINODO, nella sua fase “sapienziale” - avremo davanti ai nostri occhi l’ICONA dei due discepoli di Em-
maus, che continuerà a richiamarci l’importanza del camminare, nelle nostre giornate e lungo le nostre stra-
de, insieme con Gesù, che ci affianca, ci ascolta, ci dona la sua parola, fa luce alle nostre menti e dona ca-
lore ai nostri cuori. 
 
Nel CPP del 29/02/2024 - dopo un lungo e franco confronto tra i consiglieri -  abbiamo INDIVIDUATO il 
tema eucaristico della Decennale, che contiene il concetto del camminare insieme, aiutati dall’ascolto della 
Parola di Dio e dalla celebrazione settimanale dell’Eucaristia: 

“In cammino con Gesù. La Parola. L’Eucaristia”. 
 

Ci prefiggiamo di indire un con-
corso per l’individuazione del logo 
(immagine) che farà da comune 
unificatore di tutte le iniziative 
religiose, culturali, sociali e fa-
miliari afferenti la Decennale 
stessa. Non mancheranno inizia-
tive di intrattenimento, come ad 
esempio: 

 
- concerti di musica sacra “Gospel” o cori provenienti da altre parti del mondo;  
- realizzazione di un Musical con i ragazzi del catechismo come fatto in passato;  
- un incontro dedicato all’Arte sacra;  
- un pellegrinaggio in una chiesa eucaristica come Orvieto o Lanciano;  
- coinvolgimento della Comunità nell’ambito della Carità come, ad esempio, affiancare la ONLUS 

“Aiuto alla Chiesa che soffre” che dà voce e sostegno ai Cristiani perseguitati nel mondo… 

 
Alle Famiglie dei Bambini di PRIMA COMUNIONE 

 
Un’attenzione particolare per le famiglie e i BAMBINI che faranno quest’anno il 
loro PRIMO INCONTRO con il sacramento della EUCARISTIA, la DOMENICA 
19 maggio 2024.  
Ogni festa, più è importante più va preparata e vissuta con gioiosa attesa nel cuore, 
in famiglia e in Comunità.  
 
Il 24 marzo prossimo, DOMENICA delle Palme, gli stessi si accosteranno per la 
prima volta anche al Sacramento della Penitenza/Confessione sapendo e credendo 
che il Signore ha il potere di rimettere i peccati e ha dato questo potere alla Chiesa. 
Essa, nel corso del tempo e in Nome suo, continuerà a prendersi cura di noi, a fa-
sciare le nostre ferite, a guarirci e a perdonarci. Che bello! 



 
 

Sabato       16   ore 9.15 -12.15 RITIRO in preparazione alla Pasqua, via Piave 2 (suore S. Anna) 

Domenica     17   ore 10.00 -11.00 (Adorazione eucaristica tra le due SS. Messe delle 9 e delle 11.15)  

Sabato          23         ore 18.00    S. Messa prefestiva, con benedizione e distribuzione dei rami di ulivo 

Domenica  24  ore 9.00   S .  Messa con benedizione e distribuzione dei rami di ulivo 
delle Palme          ore 10.45  In cortile, benedizione e distribuzione dei rami di ulivo.  
        Processione verso chiesa e Messa solenne, con lettura della Passione 
Mercoledì    27   ore 18.30  In Cattedrale, Messa Crismale dell’Arcivescovo con tutti i sacerdoti.  
        Attenzione: Non ci sarà la Messa serale né qui in Parrocchia né altrove!  

 
 

Giovedì         28     ore  8.30   Preghiera comunitaria del mattino: LODI e Ufficio delle LETTURE 
Santo                     ore 18.30   Messa in Coena Domini, segue ADORAZIONE fino alle 21.30  

Venerdì         29   ore      8.30   Preghiera comunitaria del mattino: LODI e Ufficio delle LETTURE 
Santo                           ore  15.00   VIA CRUCIS nell'ora della Morte del Signore 
                              ore    18.30   Memoriale e lettura della Passione del Signore, secondo Giovanni 
                                                   In questo giorno sacro c'è astinenza dalle carni e digiuno 

Sabato           30   ore   8.30  Preghiera comunitaria del mattino: LODI e Ufficio delle LETTURE 

  Santo                     ore    9.15 -12.00 TRADIZIONALE BENEDIZIONE DELLE UOVA (solo al mattino) 

                               ore  15.45  Confessioni individuali: fino alle ore 18.45 
  

                         ore 21.30  VEGLIA PASQUALE: In cortile con l’ accensione e la benedizione 
del fuoco : Liturgia del Cero Pasquale, processione verso la chiesa e canto del Preconio Pasquale, Solenne 
Liturgia della Parola e S. MESSA nella Notte di Pasqua. Questa festa, che irradia nel mondo e nei cuori 
luce e forza, porti gioia e novità insospettate a quanti cercano e attendono con fiducia il Signore Risorto!         
 Al termine ci facciamo gli auguri con quanti vogliono restare piu  a lungo insieme. 

 

    31  Marzo    ore    9.00   S. Messa del mattino  

S. Pasqua  ore   11.15  S. Messa solenne del giorno  

  1° Aprile         ore    10.30  LUNEDI’ di Pasqua: UNICA Messa del giorno 
 

SS. MESSE       FESTIVA   ore    9.00 e 11.15 

in Parrocchia            Feriale   ore  18.30  (da martedì 2 aprile fino a metà giugno) 

    Prefestiva   ore  18.30  (a partire da sabato 6 aprile) 

 

CONFESSIONI      Mezz’ora prima di ogni Messa (e, su richiesta, anche in altri orari) 

 

NOTA BENE: 

Domenica 24/3      ore 16.30   Per i bambini di III^ elementare: PRIMA  CONFESSIONE     

Domenica 19/5    ore 11.00   Solenne Festa della MESSA DI PRIMA COMUNIONE  


